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Oggetto: Ordinanza n. 109 del 21/11/2020, Approvazione elenco unico dei programmi delle opere 

pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizione delle procedure di semplificazione e accelerazione 

della ricostruzione pubblica - Intervento di “Difesa idraulica dalle esondazioni del Fosso Ranaro” nella 

frazione Bacugno del Comune di Posta (RI) - Codice Opera: DISS_M_027_2018.  

CUP: C85H18000570001 - CIG: 8486436C85. 

Approvazione del Progetto Definitivo (Stralcio funzionale n. 1) 

 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha colpito il 

territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato di 

emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e del 10 

febbraio 2017,  

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,  

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018,  

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 2018, n. 

89 

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

dicembre 2019, n. 156 

- l’art. 57 del Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104, “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell’economica” e ss.mm.ii.; 

VISTO l’articolo 2 del Decreto Legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione 

degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 2016 n. 229, 

sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, 

Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum 

alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i 

Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del Lazio n. 368 del 10/07/2018, con la quale è stato espresso 

il nulla osta in merito al conferimento dell’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione post sisma 2016 all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, 

Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

VISTI i decreti del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore 

della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, 

l’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione 

Lazio a seguito del nulla osta espresso dalla Giunta regionale del Lazio con deliberazione n. 368 del 

10/07/2018 e, n. V00003 del 26/02/2019 e n. V00007 del 28/06/2019, V00005 del 29/12/2020, con i 

quali detto incarico è stato prorogato a seguito dei nulla osta espressi dalla Giunta regionale del Lazio, 

rispettivamente, con deliberazioni n. 82 del 19/02/2019 e n. 394 del 20/06/2019 e n. 1025 del 22/12/2020; 

VISTO la delibera n. 1078 del 21 novembre 2018 adottata dall’Autorità nazionale anticorruzione che integra 

la delibera n. 359 del 29 marzo 2017, resa esecutiva con il D.P.C.M. 28 settembre 2017, concernente 

l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore dell’Autorità per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a 

seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 recante il “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. (Nel 

prosieguo solo “Codice”); 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 1, aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417 del 15 maggio 

2019, aventi ad oggetto “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria”, nonché 

le Linee guida ANAC n. 4, aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019, recanti “Procedure 

per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 

e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

VISTA l’Ordinanza n. 64 del 06/09/2018 e ss.mm.ii, 1° Piano degli interventi sui dissesti idrogeologici nei territori 

delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 Agosto 2016, 

e da ultima l’Ordinanza n. 109 del 21/11/2020, Approvazione elenco unico dei programmi delle opere pubbliche nonché 

disposizioni organizzative e definizione delle procedure di semplificazione e accelerazione della ricostruzione pubblica ove, 

nell’Allegato 1, che sostituisce l’Allegato 1 dell’Ordinanza 64/2018, all’interno della quale è ricompreso, con 

il progressivo n. 413, l’intervento di “Difesa idraulica dalle esondazioni del Fosso Ranaro” da effettuare nella 

frazione di Bacugno nel Comune di Posta (RI) – Codice Opera: DISS_M_027_2018, per un importo 

complessivo di € 207.000,00; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si provvederà 

con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 del D.L. n. 189/2016 e 

ss.mm.ii. a carico della specifica contabilità speciale; 

PRESO ATTO CHE: 

- con nota n. 51739 del 01/02/2017 è stata richiesta l’attivazione della contabilità speciale intestata al 

vice Commissario della Regione Lazio; 

- con nota n. 21033 del 6 febbraio 2017 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato – Ufficio XII, acquisita agli atti con prot. n. 59129 in pari data è 

stata autorizzata l’apertura presso la Tesoreria dello Stato di Roma della contabilità speciale n. 6043 

intestata al “V.C. PRES. REG. LAZIO DL 189-2016”; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della 

trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica sottoscritto tra il Commissario 

straordinario del Governo, l’Autorità nazionale anticorruzione e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia in data 28 dicembre 2016; 
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VISTO il Protocollo Quadro di Legalità sottoscritto tra la Struttura di Missione ex articolo 30 L. 229/2016 

e il Commissario straordinario del Governo e l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia in data 26 luglio 2017; 

PRESO ATTO che con Delibera di Giunta Comunale n. 51 del 23/05/2020 acquisita agli atti con prot. n. 

0892634 del 19/10/2020, il Comune di Posta ha approvato la Scheda di Fattibilità tecnico-economica e ha 

rinunciato alla delega per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del D.L. n. 189/2016 e 

ss.mm.ii, ai sensi del comma 2 del citato articolo; 

CONSIDERATO che, per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del D.L. n. 189/2016 e 

ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in capo all’Ufficio 

Speciale Ricostruzione della Regione Lazio; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, aggiornate al D.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 

1007 dell’11 ottobre 2017 aventi ad oggetto “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 

l’affidamento di appalti e concessioni”; 

VISTA la Determinazione n. A01359 del 09/10/2020 con la quale l’Arch. Gabriele Ajò, funzionario 

dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, è stato nominato Responsabile Unico del Procedimento per 

l’intervento di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del Codice (D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);  

VISTA la Determinazione n. A01499 del 03/11/2020 con la quale è stato disposto di procedere 

all’affidamento dell'incarico di progettazione di fattibilità tecnico economica, definitiva ed esecutiva, 

compresa relazione geologica e dell’incarico di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione ed esecuzione, relativo all’intervento di “Difesa idraulica dalle esondazioni del Fosso Ranaro”, da 

effettuare nella frazione di Bacugno nel Comune di Posta (RI), per un importo a base d’asta pari a € 

17.785,58 IVA esclusa, mediante affidamento ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020; 

VISTA la Determinazione n. A01740 del 14/12/2020 con la quale, è stata approvata la proposta di 

aggiudicazione afferente alla procedura di gara per l’affidamento dell'incarico di progettazione di fattibilità 

tecnico economica, definitiva ed esecutiva, compresa relazione geologica e dell’incarico di direzione lavori e 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, relativo all’intervento di “Difesa 

idraulica dalle esondazioni del Fosso Ranaro”, da effettuare nella frazione di Bacugno nel Comune di Posta (RI) 

– Codice Opera: DISS_M_027_2018, a favore del raggruppamento temporaneo 3iprogetti S.r.l. - Stefano 

proli – GIULIANO MILIUCCI, con domicilio presso la sede legale della società 3iprogetti S.r.l. in 

Pontecagnano Faiano (SA) – Via Lucania snc c/o Centro Direzionale il Granaio, CAP 84098, C.F./P.I. n. 

04388120653, che ha offerto un ribasso del 57,89%, corrispondente all’importo contrattuale di € 7.489,51 

IVA e oneri di legge esclusi; 

VISTA la nota Prot. n. 0022259 del 12/01/2021 con la quale è stato dato avvio ai termini di contratto; 

VISTA la lettera di accettazione acquisita agli atti con Prot. n. 0120328 del 08/02/2021; 

VISTA la Determinazione n. A00781 del 19/04/2021 con la quale è stato approvato il Progetto di Fattibilità 

Tecnico Economica (Stralcio funzionale n. 1); 

CONSIDERATO che: 

- è emersa la necessità di richiedere un approfondimento relativo ai vincoli territoriali presenti, 

essendo l’area in esame inserita all’interno di un’area di interesse archeologico già individuata, di cui 

alla lett. m) della Tavola B del PTPR; 

- si è reso necessario procedere all’affidamento dell’incarico finalizzato alla verifica di interesse 

archeologico ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 50/2016, dell’intervento di Difesa idraulica dalle esondazioni 

del Fosso Ranaro, nella frazione di Bacugno nel Comune di Posta (RI) - Codice Opera: 

DISS_M_027_2018, ad un professionista in possesso dei necessari requisiti; 

- la Dott.ssa Archeologa Lucia Baccarini è in possesso di comprovata esperienza e di adeguata 

qualificazione per lo svolgimento dell’incarico di verifica dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 
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25 del D.lgs 50/2016 e che, ai sensi dell’art. 34 del D. L. del 17 ottobre 2016, n. 189, è iscritta 

all’“Elenco speciale professionisti”; 

- in data 17/05/2021 con PEC prot. n. 0438418 è stata inviata richiesta di preventivo alla Dott.ssa 

Archeologa Lucia Baccarini, con sede legale a Roma (RM) in Via Conca d’Oro 300, P.I. n. 

10576161003, soggetto in possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico professionale; 

- con PEC prot. n. 0461458 del 24/05/2021 la Dott.ssa Archeologa Lucia Baccarini, con sede legale 

a Roma (RM) in Via Conca d’Oro 300, - P.I. n. 10576161003, ha presentato la migliore offerta per 

l’incarico finalizzato alla verifica di interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 50/2016, 

corrispondente ad un importo contrattuale di € 2.450,00 Iva e oneri di legge esclusi per l’esecuzione 

delle prestazioni di verifica di interesse archeologico, relativo all’intervento di Difesa idraulica dalle 

esondazioni del Fosso Ranaro, nella frazione di Bacugno nel Comune di Posta (RI) - Codice Opera: 

DISS_M_027_2018; 

VISTA la Determinazione n. A01138 del 28/05/2021 con la quale è stato disposto di procedere, ai sensi 

dell'art. 1, comma 2 lett. a), del D.L. 76/2020, all’affidamento dell'incarico di verifica dell'interesse 

archeologico ai sensi dell'art. 25 del D.lgs. 50/2016 relativo all'intervento di Difesa idraulica dalle esondazioni 

del Fosso Ranaro nella frazione di Bacugno nel Comune di Posta (RI) - Codice Opera: DISS_M_027_2018, 

alla Dott.ssa Archeologa Lucia Baccarini, con sede legale a Roma (RM) in Via Conca d’Oro 300, - P.I. n. 

10576161003, che ha presentato migliore offerta, corrispondente ad un importo contrattuale di € 2.450,00 

Iva e oneri di legge esclusi; 

VISTA la nota Prot. n. 0480147 del 29/05/2021 con la quale è stato dato avvio ai termini di contratto; 

VISTA la lettera di accettazione acquisita agli atti con Prot. n. 0537617 del 18/06/2021; 

VISTO il Documento di verifica preventiva dell’interesse archeologico, ai sensi dell'art. 25 del D.lgs. 

50/2016, relativo all'intervento di Difesa idraulica dalle esondazioni del Fosso Ranaro nella frazione di Bacugno 

nel Comune di Posta (RI) - Codice Opera: DISS_M_027_2018, trasmesso dalla Dott.ssa Archeologa Lucia 

Baccarini e acquisito agli atti con prot. n. 0526233 del 15/06/2021; 

VISTO il Progetto Definitivo, afferente all’intervento in oggetto, trasmesso dal raggruppamento 

temporaneo 3iprogetti S.r.l. - Stefano Proli – GIULIANO MILIUCCI, acquisito agli atti con prot. n. 

0488262 del 01/06/2021, e integrato con prot. n. 0576644 del 02/07/2021 che si compone dei seguenti 

elaborati:  
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ELENCO ELABORATI DEL PROGETTO DEFINITIVO  

Codice elaborato Denominazione Scala Rev. 

ELE_00 Elenco elaborati / 01 

RLT_01 Relazione generale / 00 

RLT_02 Relazione geologica e geotecnica / 00 

RLT_03 Relazione idrologica e idraulica / 00 

RLT_04 Relazione geotecnica e sulle 

strutture: gabbionate metalliche 

/ 01 

RLT_05 Relazione che descrive la concezione 

del sistema di sicurezza per 

l'esercizio e le caratteristiche del 

progetto 

/ 00 

RLT_06 Relazione sulla gestione delle materie / 00 

RLT_07 Relazione sulle interferenze / 00 

RLT_08 Studio di fattibilità ambientale / 00 

RLT_09 Disciplinare descrittivo e 

prestazionale degli elementi tecnici 

/ 00 

RLT_10 Relazione paesaggistica / 00 

RLT_11 Relazione tecnica sui volumi di scavo 

e riporto 

/ 00 

RLP_01 

Aggiornamento del documento 

contenente le prime indicazioni e 

disposizioni per la stesura dei piani di 

sicurezza 

 

00 

RLE_01 
Quadro economico con indicazione 

costi sicurezza 
 

01 

RLE_02 Computo metrico estimativo  00 

RLE_03 Elenco dei prezzi unitari  00 

IGM_01 Inquadramenti generali  00 

IGM_02 Rilievo fotografico - stato di fatto  00 

IGM_03 Piano particellare di esproprio  01 

OCV_01 
Stralcio aerofotogrammetrico e 

rilievo topografico 
1:500 

00 

OCV_02 
Profilo longitudinale e sezioni - stato 

di fatto 
1:500/100 

00 

OCV_03 
Planimetria di progetto e sezioni tipo 

- stato di progetto 
1:500/50 

00 

OCV_04 
Profilo longitudinale e sezioni - stato 

di progetto 
1:500/100 

00 

OCV_05 

Innesto del fiume Velino: 

planimetria, sezione e particolari 

costruttivi. 

1:500/100 

00 

VISTO il relativo QTE del Progetto Definitivo per un importo complessivo di € 207.000,00 articolato come 

di seguito: 
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RILEVATO che il suddetto progetto definitivo, conformemente a quanto disciplinato dal combinato 

disposto degli art.li 23 comma 4 e 216 comma 4 del D.Lgs. 50/2016, è stato redatto nel rispetto degli artt. 

da 24 a 32 del D.P.R. 05/10/2010 n. 207; 

VISTO il combinato disposto degli artt. 23 e 26 del D.Lgs. 50/2016, che prevede in relazione alle 

caratteristiche e all’importanza dell’opera, che il RUP secondo quanto previsto dell’articolo 26, stabilisce 

criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei vari livelli di progettazione; 

VISTO il Parere emesso dall’Ufficio Speciale per la Ricostruzione del Lazio, ai sensi dell’art. 5 comma 1 

dell’Ord. 56/2018, in ordine alla coerenza e alla congruità dell’intervento rispetto ai danni causati dagli eventi 

sismici susseguitisi a partire dal 24 agosto 2016, Prot. n. 0612317 del 14/07/2021; 

VISTA l’attestazione del Responsabile Unico del Procedimento, Arch. Gabriele Ajò, Prot. n. 0584453 del 

06/07/2021, con la quale lo stesso ha verificato che il Progetto Definitivo afferente all’intervento 

denominato Difesa idraulica dalle esondazioni del Fosso Ranaro nella frazione di Bacugno nel Comune di Posta 

(RI) - Codice Opera: DISS_M_027_2018: 

- conformemente a quanto disciplinato dal combinato disposto degli artt. 23, comma 4 e 216, comma 

4 del D.Lgs. 50/2016, è stato redatto nel rispetto degli artt. da 24 a 32 del D.P.R. 05/10/2010, n. 

207; 

- ai sensi dell’art. 23 comma 7 del Dlgs 50/2016, individua compiutamente i lavori da realizzare, nel 

rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione 

appaltante e, ove presente, dal progetto di fattibilità e contiene, altresì, tutti gli elementi necessari ai 

fini del rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione definitiva 
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del limite di spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma, attraverso l'utilizzo del 

Prezzario Unico del Cratere del Centro Italia,  

- risulta nell’insieme completo ed esaustivo; 

PRESO ATTO che il Comune di Posta ha fatto pervenire le liberatorie per esecuzione lavori rilasciate dai 

proprietari delle aree censite al Catasto Terreni Foglio 17 particelle 1018-1019, Foglio 9 particella 269, Foglio 

8 particella 547, acquisite al prot. n. 0687787 del 30/08/2021 e integrate al prot. n. 0699264 del 06/09/2021; 

CONSIDERATO che ai fini dell’acquisizione dei pareri, nulla osta e assensi da parte delle amministrazioni 

coinvolte prescritti dalla normativa vigente, propedeutici all’approvazione del progetto definitivo afferente 

all’intervento denominato Difesa idraulica dalle esondazioni del Fosso Ranaro nella frazione di Bacugno nel 

Comune di Posta (RI) - Codice Opera: DISS_M_027_2018, è stata indetta, ai sensi dell’art. 16 comma 4 del 

D.L. n. 189/2016, apposita Conferenza Regionale per il giorno 14/09/2021 da svolgersi esclusivamente in 

modalità di videoconferenza in ottemperanza alle disposizioni nazionali e regionali relative all’emergenza 

epidemiologica “COVID 19”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. A01771 del 28/09/2021, con la quale la Conferenza Regionale si è 

conclusa positivamente, con prescrizioni, di cui al parere favorevole del Ministero della Cultura e della 

Regione Lazio, e condizioni, di cui al parere favorevole della Provincia di Rieti, e con la quale viene apposto 

il vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi dell’Art. 10 c.1 del D.P.R. 327/2001; 

PRESO ATTO che l’intervento trova copertura economica all’interno dei fondi della contabilità speciale n. 

6043 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità; 

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’approvazione del progetto definitivo, ai sensi dell’art. 27, 

comma 1 del D.Lgs. 50/2016, relativo all’intervento denominato Difesa idraulica dalle esondazioni del Fosso 

Ranaro nella frazione di Bacugno nel Comune di Posta (RI) - Codice Opera: DISS_M_027_2018. 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:   

1. di approvare il progetto Definitivo, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., relativo 

all’intervento denominato Difesa idraulica dalle esondazioni del Fosso Ranaro nella frazione di Bacugno nel 

Comune di Posta (RI) - Codice Opera: DISS_M_027_2018, ricompreso da ultimo tra le opere di cui 

all’Ordinanza n. 109/2020 al progressivo n. 413 e costituito dagli elaborati elencati in premessa che, 

seppur non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione e oggetto di esame, unitamente al Documento di verifica preventiva dell’interesse 

archeologico, nella Conferenza Regionale, conclusasi con Determinazione dirigenziale n. A01771 del 

28/09/2021; 

2. di approvare il quadro economico dell’intervento come sopra riportato; 

3. di prendere atto delle prescrizioni e condizioni formulate in sede di Conferenza Regionale che saranno 

recepite nel progetto esecutivo; 

4. di dare atto che sono pervenute le liberatorie per esecuzione lavori rilasciate dai proprietari delle aree 

censite al Catasto Terreni Foglio 17 particelle 1018-1019, Foglio 9 particella 269, Foglio 8 particella 547, 

acquisite al prot. n. 0687787 del 30/08/2021 e integrate al prot. n. 0699264 del 06/09/2021; 

5. di dare atto che con Determinazione dirigenziale n. A01771 del 28/09/2021 di conclusione della 

conferenza regionale è stato apposto il vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi dell’Art. 10 c.1 del 

D.P.R. 327/2001; 

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 12 del DPR 327/2001, l’approvazione del progetto definitivo in oggetto 

comporta la dichiarazione di pubblica utilità; 

7. di stabilire che la copertura finanziaria del presente atto viene garantita dalle risorse finanziarie trasferite 

dal Commissario Straordinario del Governo sulla contabilità speciale n. 6043 aperta presso la Tesoreria 
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dello Stato di Roma e intestata a “V.C. PRES.REG.LAZIO D.L. 189-16”, istituita ai sensi dell’articolo 4 

comma 4 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n.189 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 

eventi sismici del 2016”; 

8. di pubblicare il presente atto ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del Codice sul sito della stazione 

appaltante http://www.ricostruzionelazio.it nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Avverso il presente atto è possibile presentare ricorso avanti al Tribunale amministrativo territorialmente 

competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente atto, sul sito dell’Ufficio Speciale per la 

ricostruzione del Lazio, o avanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

                
 

      Il Direttore 
Ing. Wanda D’Ercole 
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